
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul mon-

te: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi di-

scepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, 

perché saranno consolati. 

Beati i miti, 

perché avranno in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per la giustizia, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno 

e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di 

voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché 

grande è la vostra ricompensa nei cieli». 

IV^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 145) 
Rit: Beati i poveri in spirito. 

 

VANGELO (Mt 5,1-12)                                                         
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli.  
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San Biagio 

3 Febbraio 
 

 

Biagio, vissuto nel IV secolo, era un medico di origine armena. Divenne 
vescovo della città di Sebaste dove operò numerosi miracoli. Arerstato 
dal preside Agricolao durante la persecuzione ordinata da Licinio, fu 
imprigionato, lungamente picchiato e sospeso ad un legno, dove con 
pettini di ferro gli fu scorticata la pelle e quindi lacerate le carni. Dopo un nuovo periodo 
di prigionia, fu gettato in un lago, dal quale uscì salvo, quindi per ordine dello stesso  
giudice, subì il martirio decapitato insieme con due fanciulli e dopo l'uccisione di sette 
donne arrestate perché raccoglievano le gocce di sangue che scorrevano dal corpo dello 
stesso martire, durante il suo supplizio. E’ stato innalzato alla dignità di santo ed è       
invocato contro i mali di gola, perché durante la sua prigionia, guarì miracolosamente un 
ragazzo che aveva una lisca di pesce conficcata nella trachea. E’ Patrono di Maratea, città 
che ne conserva le reliquie. Secondo la tradizione, queste, insieme a quelle di san      
Macario, giunsero a Maratea nel 732, quando una nave proveniente da un porto     
orientale, si arenò a causa di una tempesta presso l'isolotto di S. Janni. Gli abitanti del 
Castello raggiunsero l'imbarcazione per portare soccorso e vi trovarono oltre l’equipag-
gio, le sacre reliquie conservate in un urna marmorea, che fu portata in cima al monte 
dove rimase custodita. Il 3 maggio 1941 fu fatta una ricognizione ufficiale per il riconosci-
mento di quanto contenuto nell’urna: il torace, una parte del cranio, un osso di un    
braccio e un femore del santo armeno. La venerazione di Maratea per il santo protettore 
accrebbe l'evento miracoloso della santa manna. in più di un’occasione, la statua e le pa-
reti della basilica si ricoprirono, e in modo abbondante, di un liquido acquoso, di colore 
giallastro, raccolto dai fedeli e adoperato con estrema devozione per la cura dei malati, 
in quanto proprietario di poteri taumaturgici. Fu papa Pio IV, all’epoca vescovo di       
Cassano, che nel 1563 riconobbe il liquido come “manna celeste”. San Biagio è ricordato 
dalla chiesa il giorno natale, cioè il 3 febbraio, quando fu decapitato, ma a Maratea la   
festa patronale si celebra nella seconda domenica di maggio con un cerimoniale stabilito 
da un protocollo vecchio di secoli. I festeggiamenti durano otto giorni e si aprono il     
sabato precedente la prima domenica di maggio con la processione al Castello, detta 
"S.Biagio va per la terra". Il giovedì successivo, il simulacro del Santo viene portato a   
Maratea Inferiore, ela mattina della seconda domenica di maggio la statua, coperta col 
drappo rosso, torna nella sua abituale sede al Castello. 

 

BENEDIZIONE DELLA GOLA DOPO LA SANTA MESSA 
DEL 3 FEBBRAIO DELLE ORE 18,00 
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FATIMA 

100* anniversario delle apparizioni della Vergine 
Ai tre pastorelli Francesco, Giacinta e Lucia. 

 
 

24 -  27 Marzo 
Pellegrinaggio al santuario di Fatima 

Costo Euro 660 (aereo) 
 

Per ulteriori informazioni rivolgersi in parrocchia.  

AVVISI: 

Domenica 29 Gennaio 2017 

GIORNATA DEL SEMINARIO 

 

29 gennaio ore 15,30 battesimo di mortillaro gabriele              
di salvatore e pedrotti tamara 

ELENCO ESTRAZIONE PREMI LOTTERIA SANT’ANTONIO 

 

1° Premio LAVATRICE N°  3771 

2° Premio IMPASTATRICE N° 2975 

3° Premio TELEVISORE N° 1918 

4° Premio FERRO DA STIRO N° 1941 

5° Premio  PIUMONE N° 3065 

6° Premio  MICROONDE N° 4228 

7° Premio MACCHINA CAFFE’  N° 4301 

8° Premio  PHON-GAMA  N°4169 

9° Premio SPAZZOLINO ELETTRICO N° 1964 

10° Premio VASO DI PORCELLANA N° 4044 



 

 

  
SANTE MESSE 

Sabato  
28 Gennaio   

s.Tommaso d’Aquino 

Ore          
18,00 

Chiesa     
s. Antonio  

def. Alpini defunti; Maioni Luigi; 
def. Franchino Antonio 

Domenica  
29 Gennaio        

s.Valerio 

ore   
11,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def. Taglier Alfio 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def. Mariuccia Langhi; per la     
comunità 

Lunedì 
30 Gennaio     
s.Martina 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def. Dondi PierGiovanni 

Martedì  
31 Gennaio    

s.Giovanni Bosco 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def. Bianca Sterna 

Mercoledì                     
1 Febbraio       
s.Verdiana 

ore 
9,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def. Maria e Marco; Alberti   
Francesco 

Giovedì  
 2 Febbraio    

Presentazione del 
Signore 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def. Vanetti Margherita;         
Giacosa Olga 

Venerdì  
3 Febbraio        

s.Biagio 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def. fam. Loro Piana 

Sabato  
4 Febbraio  
s.Gilberto 

Ore          
18,00 

Chiesa     
s. Antonio  def. Zamboni Mario; Emma 

   
mail: p.quarona@virgilio.it   www.parrocchiaquarona.it  
Padre Matteo tel 0163 430209  cell 340 8166361 


